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Marca da bollo 16,00
MODELLO 1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONI E DICHIARAZIONI


[bookmark: _Hlk140686160][bookmark: _Hlk165027747]Oggetto: GARA“RISTRUTTURA-ZIONE E ADEGUAMENTO A NORMA DEL P.O. DI SORA-OSPEDALE SS. TRINITA’-LOC. SAN MARCIANO” 
[bookmark: _Hlk165027584]CUP: B43D20000190003


Il sottoscritto 	……………………………………….……………………………..………………
nato/i il	……………………………………………………………………………………………..
a 	………...………………..………………………………………………………………………...
in qualità di	………………………….….…………………………………………………………..
dell’impresa	…………………..…………………………….…………………………...................
con sede in 	….…………....…..………………………….…………………………………………
tel. ………………………………, fax …………………….., e-mail …………………………….
codice fiscale .…………..….….……………..……………………………………….……………
partita IVA ……….…………….…..………………………………………………….…………...
nel prosieguo denominata “l’impresa”, al fine di partecipare alla procedura aperta  in oggetto indicata,  
 
CHIEDE  

di essere ammesso alla procedura indicata in oggetto, a cui intende partecipare come

(barrare la casella corrispondente alle modalità di partecipazione del concorrente ):

  impresa singola.
Oppure 
 come capogruppo di un’associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE 
…………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………..
Oppure
· mandante una associazione temporanea o di un consorzio o di un GEIE 

Oppure
· imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20 per cento dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati (art. 68 c. 12 del D.Lgs. n. 36/2023)
oppure
□  aggregazione  tra le imprese aderenti ad un contratto di rete art. n. 65 c. 2  lett. g) del D.Lgs. n. 36/2023


 Il sottoscritto, nella qualità innanzi indicata, al fine di consentire alla stazione appaltante di verificare se sussistano o meno cause che precludano la possibilità di partecipare alle gare indette per l’affidamento degli appalti e di stipulare il contratto conseguente all’eventuale aggiudicazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del medesimo art. D.P.R.

ATTESTA

(barrare la casella corrispondente alla situazione del concorrente e depennare la parte che non lo riguarda al fine di non incorrere nella sanzione prevista dall’art. 101 del Dlgs.n.  36/2023   o nelle cause di esclusione previste dalla normativa vigente

Per rispetto delle parti si invita -  in caso  di dichiarazioni di fatti/eventi riconducibili alle fattispecie  oggetto di valutazione per l’ammissione quali a titolo esemplificativo e non esaustivo fatti di cui all’art. 94 e att. 95  del Codice ( giudizi penali in corso , risoluzioni contrattuali, annotazioni riservate ANAC, irregolarità fiscali, etc)   - a voler opportunamente evidenziare quanto dichiarato.

 
 
A) che la azienda o società è sottoposta a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento (Art. 96 del D. Lgs 36/2023)


 Oppure

A)  di non trovarsi nelle condizioni di esclusione automatica dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall'articolo n. 94  del D. lgs. n.36/2023. ovvero:

(art. 94, c. 1 del D.Lgs n. 36/2023)
 nei propri confronti  non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:


a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del d.P.R. n. 309 del 1990, dall’articolo 291-quater del d.P.R. n. 43 del 1973 e dall’articolo 260 del decreto legislativo n. 152 del 2006, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c)   frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
d)  delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo n. 109 del 2007 e successive modificazioni;
f)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo n. 24 del 2014;
g)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.


Nel caso in cui:
-  la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi
- la sentenza abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato. 
 L’operatore economico è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.
La documentazione eventualmente prodotta sarà oggetto di valutazione dal parte della Stazione Appaltante


OPPURE

(oppure, se presenti) 

indica tutte le sentenza di condanna passata in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima.   

……………….




[L’esclusione o il divieto operano se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: 


a. dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
b. del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
c. di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
d. dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
e. dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;
f. dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
g. del direttore tecnico o del socio unico;
h. dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

i. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.

L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.]

(art. 94, c. 2 del D.Lgs n. 36/2023)   

la non sussistenza di:
a)  cause di decadenza, sospensione o divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011;
b)  tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, dello decreto legislativo n. 159 del 2011.

  Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.


L’esclusione per i motivi di cui al precedente punto è disposta se la sentenza o il decreto ovvero la sanzione interdittiva sono stati emessi nei confronti:

· dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
· del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;
· di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;
· dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;
· dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;
· dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;
· del direttore tecnico o del socio unico;
· dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti.

· Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.
l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.


(art. 94, c. 5 lett. a) del D.Lgs n. 36/2023
Di non essere destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

OPPURE

(oppure, se presenti) 

indica tutte le sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.   

……………….


(art. 94, c. 5 lett. b) del D.Lgs n. 36/2023
Di aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero di aver presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito

OPPURE


Di non aver presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero di non aver presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del medesimo requisito
……………….


(art. 94, c. 5 lett. c) del D.Lgs n. 36/2023
Di aver prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità

(dichiarazione in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 per cui è obbligatorio procedere alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198) 

OPPURE

(oppure, se presenti) 

Di non aver prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità


……………….


 
(art. 94, c. 5 lett. d) del D.Lgs n. 36/2023

Di non essere stato sottoposto a liquidazione giudiziale o di non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti non sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. 

Oppure 
Di essere  stato sottoposto a liquidazione giudiziale o di trovarsi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del presente codice. 

 Ma entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali

 Ma entro la data dell’aggiudicazione, non sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, 



(art. 94, c. 5 lett. d) del D.Lgs n. 36/2023

di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

Oppure 

di essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 

la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico

(art. 94, c. 5 lett. e) del D.Lgs n. 36/2023
di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC in quanto non ha presentato false dichiarazioni o falsa  ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.

Oppure 

di essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa  ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, ma  il periodo durante il quale perdura l'iscrizione è ormai superato



(art. 94, c. 6 del D.Lgs n. 36/2023

Di non aver  commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Costituiscono gravi violazioni:
a) quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
b) in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale
Costituiscono violazioni definitivamente accertate per le materie di cui alle lettera a) e b)  quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione



B) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione non automatica dalla partecipazione alle gare di lavori pubblici e di stipula dei relativi contratti previste dall'articolo n. 95  del D. lgs. n.36/2023 ovvero: 


(art. 95 c. 1 lett. a) del D.Lgs n. 36/2023
Di non sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;

(art. 95 c. 1 lett. b) del D.Lgs n. 36/2023
Che con la partecipazione dell'operatore economico non si determini una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 (conflitto di interessi) non diversamente risolvibile;

(art. 95 c. 1 lett. c) del D.Lgs n. 36/2023
Che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;


(art. 95 c. 1 lett. d) del D.Lgs n. 36/2023
Che non sussistono rilevanti indizi tali da far ritenere che l’offerta sia imputabile ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara;


(art. 95 c. 1 lett. e) del D.Lgs n. 36/2023

Di non aver commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, rappresentato da almeno uno dei seguenti elementi (da art. 98 c. 3 del codice):
i. sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;
ii. condotta con cui  abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;
iii. condotta che abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;
iv. condotta che abbia comportato la commessione di grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;
v. condotta che abbia comportato la violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;
vi. omessa denuncia all'autorità giudiziaria di persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione;
vii. contestata commissione di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;
viii. contestata o accertata commissione di taluno dei seguenti reati consumati:
1. abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;
2. bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
3. i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;
4. i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
5. i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

(art. 95 c. 1 lett.f) del D.Lgs n. 36/2023

Che nessuno dei soggetti di cui all’art. 94 comma 3 del codice ha commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, dimostrato dall verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi:
i. contestato taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 dell’ articolo 94 del codice (sezione 3.3.1.1 del presente documento);
ii. contestato o accertata commissione di taluno dei seguenti reati consumati:
1. abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale;
2. bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
3. i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;
4. i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
5. i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

N.B. Le dichiarazioni omesse o non veritiere rese nella stessa gara e diverse da quelle riferita a

b) condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;

possono essere utilizzate a supporto della valutazione di gravità.



(art. 95, c. 2 del D.Lgs n. 36/2023

Di non aver  commesso violazioni gravi, non definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 

Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui alla precedente lettera b)
Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale  si intendono quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e condizioni per l’operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in ogni caso, devono essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non inferiore a 35.000 euro. 

L’istruttoria sulla valutazione della eventuale esclusione in materia di violazioni non definitivamente accertate   non si applica quando:
-  l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe;
-  il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande.
(cfr. Allegato II.10 del codice)

La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto. 

Quanto sopra  non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.


ARTICOLO 96 C. 8 E C. 9 DEL DLGS 36/2023 – RIFERITO ALLE CAUSE DI CUI ALL’ART. 94 – INFORAMZIONI ALL’O.E.
Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la condanna produce effetto escludente dalle procedure d’appalto:
a) in perpetuo, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell'articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale;
b) per un periodo pari a sette anni nei casi previsti dall'articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice penale, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) per un periodo pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta riabilitazione.
Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 8, se la pena principale ha una durata inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, l’effetto escludente che ne deriva si produce per un periodo avente durata pari alla durata della pena principale.

ARTICOLO 96 C. 10 DEL DLGS 36/2023 – RIFERITO ALLE CAUSE DI CUI ALL’ART. 95 – INFORAMZIONI ALL’O.E.
Le cause di esclusione di cui all’articolo 95 rilevano:

· per tre anni decorrenti dalla commissione del fatto, nel caso evidenziato alla precedente lettera a) (articolo 95, comma 1, lettere a) del codice),
· per la sola gara cui la condotta si riferisce, nei casi evidenziati alle precedenti lettere b) c) e d) (articolo 95, comma 1, lettere b), c) e d);
· nel caso evidenziato alla precedente lettera e)  (articolo 95, comma 1, lettera e), salvo che ricorra la condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione (di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98), per tre anni decorrenti rispettivamente:

1. dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo 98;
2. dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;
3. dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.


(articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68
Di essere in regola con le norme di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68,  


    risulta non soggetta ( in quanto ha meno di 15 dipendenti) 

   risulta soggetta (in quanto ha più di 15 dipendenti)




(situazione di controllo di cui all'articolo 2359 DEL c.c.
Di non trovarsi,  rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

opzione 1 
di non essere in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

opzione 2 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

opzione 3 
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con …………………………… (specificare l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

***
C) che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data del bando di gara:


	1)
	il sottoscritto: ([endnoteRef:1]) [1: ] 


	
	|_|
	-	non è stato vittima di alcuno dei predetti reati;

	
	|_|
	-	è stato vittima dei predetti reati e: ([endnoteRef:2]) [2: ] 


	
	
	|_|
	-	ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;

	
	
	|_|
	-	non ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data della lettera di invito;

	
	|_|
	-	è stato vittima dei predetti reati e non ha denunciato il fatto all’autorità giudiziaria e che dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data della lettera di invito, emergono i seguenti indizi: ([endnoteRef:3]) [3: ] 


	
	
	
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________


	
	
	e nella richiesta di rinvio a giudizio: ([endnoteRef:4]) [4: ] 


	
	
	|_|
	-	gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

	
	
	|_|
	-	non gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’articolo 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa);

	2)
	tutti gli altri soggetti di cui all’art. 94, c. 3 del D.Lgs n. 36/2023: 

	)
	|_|
	-	della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità, non sono stati vittime di alcuno dei predetti reati;

	
	|_|
	-	attestano singolarmente le proprie situazioni e condizioni mediante apposita documentazione o dichiarazione in allegato alla presente; 



D) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

E) di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui al D.L. 25 settembre 2002, n. 210, legge 22 novembre 2002 n. 266;

F) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti dell’Ente Aggiudicatore che hanno esercitato poteri autorizzativi  o negoziali per conto delle  stessa (dirigenti, funzionari titolari di funzioni dirigenziali, responsabili di procedimento art. n. 36 c. 1 e 2 lett. b) del d.lgs. 50/2016 (fino al 30.06.2026, e art. 50 c. 1, lett. a) e b) del D.lgs 36/2023))    per il triennio  successivo alla cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, c. 16 ter del D.Lgs n. 165/2001 introdotto dall’art. 1, c. 42 L. 192/2012;

G) che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs 6 settembre,2011, n. 159 ss.mm., e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

H) |_|di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e ss.mm.ii.; 

(ovvero, qualora si sia avvalso di tali piani) 

 |_|di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383e ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi; 

I)  1) che ’impresa è iscritta, per attività che consentono la partecipazione alla gara di cui trattasi, nel Registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio di ………………………………., nel quale sono, tra l’altro, iscritti i seguenti dati:
numero di iscrizione	………..………………………
data di iscrizione	……………………………………………………………….…………………………..
forma giuridica 	………………………………………………………………....…………………………..
(nel caso di società) durata 	………………………………………………………………..…….…………

2)  nel suddetto Registro sono, altresì, iscritti gli ulteriori seguenti dati:
a) per le imprese individuali) titolare e direttore/i tecnico/i (precisare dati anagrafici e residenza):
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· 
b)  (per le società in nome collettivo) soci e direttore/i tecnico/i (precisare dati anagrafici, qualifica e residenza):
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;

c)  (per quelle in accomandita semplice) soci accomandatari e direttore/i tecnico/i (precisare dati anagrafici, qualifica e residenza):
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;


d)  (se si tratta di altro tipo di società) amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttore/i tecnico/i o del socio unico persona fisica ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (precisare dati anagrafici, qualifica e residenza):
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· ……………………………………………………………………………………………….……..;
· 



Il sottoscritto consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, DICHIARA ED ATTESTA  sotto la propria responsabilità
⎕  che  nei confronti degli obbligati come sopra generalizzati non è stata  pronunciata  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  o  non è stato  emesso  decreto  penale  di condanna   divenuto   irrevocabile,   oppure   sentenza   dì applicazione   della   pena   su richiesta,  ai  sensi  dell'articolo  444  del  codice  di  procedura  penale,  per  reati  gravi  in a danno dello Stato o della Comunità   oppure sentenze che incidono sulla moralità professionale;

oppure

⎕  che  nei confronti degli obbligati come sopra generalizzati sono  state  pronunciate   le seguenti  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  ovvero  sono  stati  emessi  decreti penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili,  ovvero  sentenze  di  applicazione della pena  su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero sentenze che  incidono sulla moralità professionale;
________________________________ (estremi delle sentenze e dei fatti

  OPPURE VANNO ALLEGATE LE DICHIARAZIONI ART. 94 c.3  DI OGNI SOGGETTO. 

OPPURE IL PRESENTE MODELLO DEVE ESSERE COMPILATO  CON LE GENERALITA’ ED I FATTI RICONDUCINILI AD OGNI OBBLIGATO, E DEVE ESSERE  FIRMATO DIGITALMENTE DA CIASCUN SOGGETTO




N,B, secondo i Giudici amministrativi corre l’ obbligo di dichiarare tutte le condanne penali, quindi anche quelle a cui la legge non attribuisce immediata capacità escludente. E tanto al fine di mettere la stazione appaltante nelle condizioni di valutarne la gravità in relazione all' integrità o affidabilità dell' operatore economico.
A tal proposito, l' omessa dichiarazione da parte del concorrente di tutte le condanne penali eventualmente riportate, anche se attinenti a reati diversi da quelli contemplati nell’ articolo 94 del codice,  ne comporta senz' altro l' esclusione dalla gara, essendo impedito alla stazione appaltante di valutarne la gravità. 

Inoltre le cause di esclusione di cui all’articolo 95 rilevano:

· per tre anni decorrenti dalla commissione del fatto, nel caso evidenziato alla precedente lettera a) (articolo 95, comma 1, lettere a) del codice),
· per la sola gara cui la condotta si riferisce, nei casi evidenziati alle precedenti lettere b) c) e d) (articolo 95, comma 1, lettere b), c) e d);
· nel caso evidenziato alla precedente lettera e)  (articolo 95, comma 1, lettera e), salvo che ricorra la condotta dell'operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione (di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98), per tre anni decorrenti rispettivamente:

4. dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo 98;
5. dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;
6. dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.


L’eventuale impugnazione di taluno dei provvedimenti suindicati non rileva ai fini della decorrenza del triennio.

L’operatore economico ha l’onere di comunicare immediatamente alla stazione appaltante la sussistenza di 


· provvedimenti di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo 98;
· provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;


(provvedimenti menzionati ai numeri 1) e 2) della lettera c) del comma 10 dell’art. 95 del codice), ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale. Se contravviene all’onere di comunicazione il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito taluno di detti provvedimenti.

Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.

L’operatore economico ha l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95, ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale. L’omissione di tale comunicazione o la non veridicità della medesima, pur non costituendo di per sé causa di esclusione, può rilevare ai sensi del comma 4 dell’articolo 98.

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’ANAC che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave tenuto conto della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi dell’articolo 94, comma 5, lettera e), per un periodo fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.


Invece, in merito alla dichiarazione delle condanne sospese, secondo l' orientamento  dei giudici amministrativi in riferimento a quanto sancito dagli articoli 163 e 167 c.p., in caso di condanne per reati contravvenzionali condizionalmente sospese il reato si estingue decorso un biennio dall' irrevocabilità della condanna se il condannato non commette una contravvenzione della stessa indole, e adempie gli obblighi impostigli, con necessità di specifico provvedimento giurisdizionale che lo attesti (Consiglio di Stato, Sezione V, 28 dicembre 2016, n. 5478). Senza un tale accertamento costitutivo non può ritenersi sussistere, almeno per l' affidamento dei terzi (come la stazione appaltante), l' avvenuta estinzione del reato in oggetto. Pertanto la mancata indicazione è causa di esclusione. 

Inoltre occorre tenere presente che la giurisprudenza è orientata nel senso che il decreto di rinvio a giudizio per condotte tenute in esecuzione di precedenti contratti di appalto costituisca vicenda professionale suscettibile di essere qualificata come “grave illecito professionale” e, in quanto tale, in grado di compromettere l’affidabilità e l’integrità dell’operatore economico concorrente, a condizione, però, che abbia riguardo ad uno dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del codice dei contratti pubblici (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 29 Ottobre 2020 n. 6615).
Secondo giurisprudenza costante, infatti, (da ultimo, Cons. Stato, sez. V, 26 giugno 2020, n. 4100), spetta alla stazione appaltante, nell’esercizio di ampia discrezionalità, apprezzare autonomamente le pregresse vicende professionali dell’operatore economico, anche se non abbiano dato luogo ad un provvedimento di condanna in sede penale o civile, perché essa sola può fissare il “punto di rottura dell’affidamento nel pregresso o futuro contraente” (cfr. Cons. Stato, adunanza plenaria, 28 agosto 2020, n. 16; sez. V, 6 aprile 2020, n. 2260; V, 17 settembre 2018, n. 5424; Cass. civ., Sez.Unite., 17 febbraio 2012, n. 2312). Pertanto è obbligo del concorrente dichiarare anche decreti di rinvio a giudizio per condotte tenute in esecuzione di precedenti contratti di appalto


Il sottoscritto consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, nel caso di dichiarazioni mendaci, esibizione di atti falsi o contenenti dati non più corrispondenti al vero, DICHIARA ED ATTESTA  sotto la propria responsabilità

⎕  che  nei confronti degli obbligati non sussistono cause o situazioni di cui all’art. 94 e seguenti del D.Lgs 36/2023 

oppure

⎕  che  nei confronti degli obbligati sussistono le seguenti cause o situazioni riconducibili all’art. 94 e seguenti del D.Lgs 36/2023 e che richiedono una attenta valutazione da parte del soggetto che procede all’ammissione o all’esclusione dei concorrenti.

___________________________________________ 



J) ( per le Cooperative o Consorzi di Cooperative) 	di essere in possesso dell’iscrizione nell’apposito Albo delle Società Cooperative istituito presso il Ministero delle Attività Produttive e tenuto presso il Registro delle Imprese della provincia ove ha sede; compatibilità dello scopo sociale con il settore di attività inerente l’oggetto del bando;

K) ( per le Cooperative Sociali o Consorzi di Cooperative Sociali) di essere di possesso dell’ iscrizione nell’apposito Albo Regionale delle Cooperative Sociali di cui alla legge n. 381/1991; compatibilità dello scopo sociale con il settore di attività inerente l’oggetto del bando;


L) che lo/gli operatore/i economico/i è/sono iscritto/i negli Albi Professionali con i seguenti dati( (inserire i dati relativi a ciascun operatore):
· nome o ragione sociale__________________________________________________________________;
· numero di iscrizione _____________________ presso l’Albo Professionale ________________________;
· data di iscrizione _______________________________________________________________________;
· forma giuridica ________________________________________________________________________;
· Titolari (per i soggetti individuali) (9): _______________________________________________________;
· soci (per snc) (10): _______________________________________________________________________;
· soci accomandatari (per sas) (11): __________________________________________________________;
· amministratori muniti di rappresentanza, oppure il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (per tutti gli altri operatori economici) (12): ____________________________________________________________________________________;
· direttori tecnici (per tutti)(13):_____________________________________________________________;
· (per le associazioni e società di qualunque tipo) soggetti membri del collegio sindacale (o, nei casi contemplati dall’art. 2477 c.c., sindaco, nonché i soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di cui all’art. 6, c. 1 lett. b) D. Lgs 231/2001, dichiarazione resa ai sensi dell’art. 23 DPCM 193/2014)14: ______________________________________; 


M) che, ai sensi dell’art. 2 della raccomandazione della Commissione Europea n. 2003/361/CE, lo/gli operatore/i economico/i (16) (inserire i dati relativi a ciascun operatore): 

□ è/sono qualificabile/i come microimpresa/e, piccola/e impresa/e o media/e impresa/e; 
□ non è/sono qualificabile/i come microimpresa/e, piccola/e impresa/e o media/e impresa/e; 




N)  Scegliere una delle seguenti opzioni eliminando le altre.
 ▪ Opzione 1: Poiché la propria azienda occupa più di 50 dipendenti:
1. Inserisce nella documentazione amministrativa e nel FVOE, ove non sia già presente, copia dell'ultimo rapporto trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità e relativa attestazione di conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità;
oppure
1. - nel caso in cui non abbia provveduto alla trasmissione del rapporto nei termini indicati dall'articolo 46 del decreto legislativo n. 198/2006,  l’operatore è tenuto a predisporlo e a trasmetterlo alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità inserendo nella documentazione amministrativa e nel FVOE, ove non già presente, l’attestazione dell’avvenuta trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;
2. DICHIARA di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 ;
3. DICHIARA di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Committente, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa entro il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali;

o in alternativa, 
▪ Opzione 2: Poiché la propria azienda ha un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e non superiore a 50:
1. DICHIARA di impegnarsi a predisporre una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta che dovrà essere consegnata, in caso di aggiudicazione, alla Committente, nonché alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto;
2. DICHIARA che, nei dodici mesi antecedenti alla presentazione dell’offerta nell’ambito della presente procedura, non ha violato l’obbligo di cui all’art. 47, comma 3, del D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021 o all’articolo 1, comma 6, dell’Allegato II.3;
3. DICHIARA 	di aver assolto agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999;
4. DICHIARA  di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla Committente, entro 6 mesi dalla stipula del Contratto una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa entro il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali aziendali.
   o, in alternativa 
 ▪ Opzione 3: CHE la propria azienda ha un numero di dipendenti inferiore a 15.


O) - Di essere consapevole che:
a) la  mancata violazione dell’obbligo di cui alla lettera a) del precedente punto comporta l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare in forma singola, ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di 12 mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici ivi compresi quelli finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC.
b) la  mancata  violazione  degli obblighi di cui alle lettere a), b) e c) del precedente punto comporta l’applicazione di penali  commisurate alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni del contratto 


P) dichiara:
ai sensi della vigente normativa  che si obbliga  in caso di aggiudicazione del contratto e con riferimento alle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, ad assumere personale per: 
- una quota nei limiti della legge di gara di occupazione giovanile;
- una quota nei limiti della legge di gara di occupazione femminile   




Q) di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico-estimativo, ove redatto;

R) di avere preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 


S) di possedere idonea organizzazione a garantire il corretto espletamento dell’appalto  come disciplinato dal Capitolato speciale d’appalto.

T) Di essere consapevole che il Progetto di Fattibilità Tecnico economica posto a base di gara è stato approvato dagli Organi Sovraordinati
U) di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori;

V) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto 

W) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.  

X) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e relativi allegati, nel Capitolato Speciale d'Appalto, nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, nel crono programma, nonché in tutti i rimanenti elaborati del Progetto

Y) di essersi recato sul luogo  dove debbono eseguirsi i lavori  di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali compreso il calcolo sommario della spesa (o il computo metrico estimativo ove redatto), e di non rilevare discordanze tra lo stato dei luoghi ed i documenti progettuali, accettando senza riserva alcuna gli obblighi a carico dell’appaltatore previsti nel Capitolato Speciale di Appalto


Z) di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al D.lgs 81/2008 e degli oneri conseguenti l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei residui e smaltimento dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori nonché di tutti gli oneri a carico dell’appaltatore previsti dal Capitolato Speciale di Appalto – e da tutti gli elaborati progettuali

AA) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i lavori e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta.

AB) di prendere  atto che si tratta di appalto integrato

AC) di essere consapevole che ai sensi dell’art. 32 c.4 del Codice, l’offerta è vincolante   per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.


AD) attesta di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, delle clausole di revisione prezzi di cui all’art. 60 de D.lgs. 36/2023 rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito 

AE) ai fini delle comunicazioni (art.  29 e  90 del  D.Lgs. n. 36/2023 relative al presente appalto):
di eleggere domicilio in ……………………………………….……….. (….)  via ……….…………………………… n. ………. cap ……………. 
indirizzo Pec ……………………………………..…………………………..

– SI PRECISA CHE IN CASO DI SCRITTURA ILLEGIBILE L’AMMINISTRAZIONE DECLINA OGNI RESPONSABILITA’ NEL CASO DI MANCATA RICEZIONE DELLE SUINDICATE COMUNICAZIONI

AF) che l’impresa è in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in favore dei lavoratori. In proposito, al fine di consentire le verifiche del caso da parte della stazione appaltante, si precisa che le posizioni previdenziali ed assistenziali dell’impresa sono le seguenti:
·  INPS: sede di …………………………….……; matricola n. …………………………….....;
· INAIL: sede di …………………………………; matricola n. ……………………………....;
· Cassa Edile: (precisare denominazione ed indirizzo completo della Cassa e numero di matricola) ………………………………………..…………………...…………………………………………….;
· …..……………………………………..…………………...…………………………………………….; dichiarazione di Che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti è il seguente: …………………………via………………………cap……………………….città

AG)  di autorizzare qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;

(oppure )

di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia della la documentazione presentata per la partecipazione alla gara ivi incluse le giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;
A tal proposito il sottoscritto____________________________ in qualità di___________________________allega, nella Busta B “Offerta Tecnica” una dichiarazione in busta chiusa denominata “Segreti tecnici e commerciali” riferite alle parti di informazioni che costituiscono segreti tecnici o commerciali da oscurare, essendo consapevole che in caso di mancato esplicito, motivato e comprovato diniego, la dichiarazione si intende resa in senso favorevole all’accesso integrale della stessa.
La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.
In caso di assenza si procederà alla richiesta dell’inoltro della stessa, mediante soccorso istruttorio, assegnando il termine perentorio di 3  (tre) giorni






AH) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 65 c. 2 lett.  d) del dlgs. 36/2023  di concorrere per i seguenti consorziati (indicare denominazione, ragione sociale, sede legale e codice fiscale di ciascun consorziato): 	…………………………………………………………………………………………………………………… ……………………………………………………………………………… Che la composizione del consorzio è quella di seguito riportata (indicare per ogni consorziato l’esatta denominazione, l’indirizzo e le posizioni previdenziali e assistenziali per poter eventualmente richiedere il DURC): ………………………………………………………………………………………………..………………….

AI) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) che in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo all’impresa:……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. e dichiara di assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. Attesta che la propria quota di partecipazione al raggruppamento è la seguente: ……………………………………………………………… Inoltre prende atto che è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e dei consorzi rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta;
 (in caso di avvalimento art. 104  del dlgs. 36/2023.

AJ) che intende/ono soddisfare i requisiti di Capacità economica e finanziaria e Capacità tecnica, richiesti nella documentazione di gara, avvalendosi della seguente impresa ausiliaria  
………………….......…………………………………………………….………………………………….. (precisare denominazione, partita IVA e sede legale

AK) che intende subappaltare le seguenti lavorazioni: ……………………………(ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs n. 36/2023)

AL) di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli dichiarati al precedente punto  e che  richieste di subappalto diverse ed ulteriori non saranno autorizzate dalla Stazione Appaltante;

AM) (Qualora il soggetto voglia avvalersi della facoltà di prestare dichiarazione sostitutiva della attestazione SOA, ex DPR 445/2000,):

AN) che il contratto applicato ai lavoratori dipendenti relativamente al presente appalto è: …………………………………………………………………………………………………………………… ed il codice ATECO è: ………………………..

AO) che il contratto sopra indicato *(nel caso in cui lo stesso sia differente rispetto al contratto indicato dall’Ente Appaltante) garantisce ai dipendenti le stesse tutele di quello indicato dall’Ente;

AP) 	Di possedere i requisiti di qualificazione previsti dall'articolo 100 del dlgs.36/2023 , nonché dell’allegato  applicabile per la qualificazione delle imprese di costruzione e più specificatamente:
	che il nominativo della SOA regolarmente autorizzata che ha rilasciato l'attestazione è ……………….……………………………………………………………………………..…….........................................
	che l'attestazione è stata rilasciata in data ……………………………………..………….che la/le categoria/e di qualificazione è/sono ……………….. per classifica/classifiche …..……............................................................................................................
	che direttore/i tecnico/i è/sono (indicare nominativo e luogo e data di nascita) …………………..……………..............................................................................................................................................
	che l'impresa è in possesso della certificazione …………………..del sistema di qualità di cui all'art. 4 dell’Allegato II.12 al D.Ls 36/2023 (obbligatoria per classifiche III, IV, V, VI, VII, VIII)  . Che i dati contenuti nella certificazione SOA non hanno subito variazioni che impediscano o limitino la partecipazione a gare d'appalto.


AQ) nel caso di soggetto non in possesso della attestazione SOA) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 dell’allegato II.12 in misura non inferiore a quanto previsto al medesimo art. 28, relativo alle seguenti categorie
……………..
……………
   e più precisamente: 
 
· importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente avviso, per un importo non inferiore all’importo del contratto da stipulare;
 

· Indicazione dei dati necessari ad eseguire i necessari riscontri sui lavori dichiarati per dimostrare il possesso del requisito di cui al punto presedente. E più precisamente:
· Certificato di esecuzione lavori in originale o in copia conforme relativo a ciascun lavoro che concorre alla dimostrazione dei lavori eseguiti.
· In alternativa presentazione dei una dichiarazione con le modalità di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 contente, per ogni lavoro che concorre alla dimostrazione dei lavori eseguiti, quanto segue: Estremi identificativi e recapiti del committente; estremi degli atti autorizzativi che hanno legittimato l'esecuzione dei lavori, oggetto dei lavori eseguiti, importo dei lavori eseguiti, estremi delle fatture per i lavori eseguiti, estremi di eventuale contratto di appalto, estremi di eventuale certificato di regolare esecuzione emesso dal Direttore dei Lavori, estremi identificativi e recapiti del Direttore dei Lavori 
· costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del presente avviso. Nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui al punto precedente
· adeguata attrezzatura tecnica
con le modalità di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445


AR) di essere informato, e prestare il consenso ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa, che prevede la pubblicazione di specifici dati sul sito dell’ente nel rispetto della legge e dei regolamenti europei. 



DICHIARA

· di essere pienamente consapevole che la veridicità delle predette dichiarazioni è sottoposta ai controlli previsti dall’art. 71 del D.P.R. 445/2000 medesimo;
· di essere pienamente consapevole delle conseguenze previste dagli artt. 75 (decadenza dai benefici) e 76 (sanzioni penali) del più volte citato D.P.R. 445/2000, qualora vengano rilasciate dichiarazioni mendaci ovvero si formino atti falsi o se ne faccia uso.

………………….……, …………… (precisare luogo e data)			

		FIRMA

   		__________________________________



1. La dichiarazione deve essere, a pena di esclusione, corredata da fotocopia, non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore (ART. 38, COMMA 3, D.P.R. 445/2000).



Informativa sul trattamento dei dati personali 
(art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003)

Il D.Lgs. 196/2003, c.d. “Codice Privacy”, prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati personali.
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente dichiarazione e quali sono i diritti che l’utente ha in questo ambito.

Dati personali:
I dati richiesti nella presente dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per poter ottenere l’accesso ai servizi richiesti.

Modalità del trattamento:
I dati verranno trattati esclusivamente dai soggetti autorizzati (identificati, istruiti e resi edotti dei vincoli imposti dalla legge), con modalità prevalentemente informatizzate e con l’impiego di misure di sicurezza atte a garantire la riservatezza ed evitare l’indebito accesso di soggetti terzi o personale non autorizzato e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire.

Titolari del trattamento:
La Provincia di Frosinone assume la qualifica di “Titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella sua disponibilità e sotto il suo diretto controllo.

Responsabili del trattamento:
Il titolare del trattamento può avvalersi di soggetti nominati responsabili.

Diritti dell’interessato:
Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato potrà, in base all’art. 7 del d.lgs. n. 196 del 2003, accedere ai propri dati personali per verificarne l’utilizzo od, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
Provincia di Frosinone, P.zza Antonio Gramsci, 13 – 03100 Frosinone (FR).

Consenso
La Provincia di Frosinone, in quanto soggetto pubblico, non deve acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali.
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